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FAMILIARI:  TRASFERIMENTO  DELLE  RISORSE  ALLE  ATS  CAPOFILA  –  IMPEGNO
PLURIENNALE E CONTESTUALE LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA 2016

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IIL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E PROMOZIONE DELLE FORMAZIONI SOCIALI

VISTE:
- la legge regionale 6 dicembre 1999, n. 23 "Politiche regionali per la famiglia", che 
pone fra i suoi obiettivi quello di favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie, 
mediante la rimozione degli ostacoli che si presentano nelle diverse fasi della vita 
familiare, con particolare riguardo a quelli  di  carattere abitativo, lavorativo ed 
economico;
- la legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale e Sociosanitario” che, nell’ambito delle più 
ampie  finalità  e  strategie  di  riordino  del  sistema  di  offerta,  esplicita  anche 
un’attenzione specifica alle  unità  di  offerta sociali  a  sostegno della  persona e 
della  famiglia  e in particolare  al  sostegno delle  responsabilità  genitoriali  e  alla 
conciliazione tra maternità e lavoro;
- la legge regionale. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” 
ed in particolare l’art.  22  che impegna la Regione a promuovere e sostenere 
misure a favore della conciliazione:

RICHIAMATA la DGR del 12 dicembre 2016, n. 5969 “Politiche di conciliazione dei 
tempi lavorativi  con le esigenze familiari:  approvazione delle linee guida per la 
definizione  dei  piani  territoriali  biennio  2017-2018”  con  la  quale  sono  state 
approvate le linee guida per la definizione dei Piani territoriali di conciliazione dei 
tempi lavorativi con le esigenze familiari 2017-2018 e previste risorse per un totale 
di euro 2.540.066,00;

CONSIDERATO che l’allegato 1 della suddetta DGR dispone:
- il trasferimento delle risorse alle ATS sulla base del numero di abitanti dell’ambito 
di competenza, da ripartire secondo le disponibilità a bilancio come di seguito 
indicato:

ATS Indicatore Totale risorse Quota 2016 Quota 2017 Quota 2018
Bergamo 11,07 281.185,31  94.098,65 76.386,65 110.700,00
Brescia 11,62 295.155,67 98.773,83 80.181,83 116.200,00 
Milano 34,35 872.512,67 291.986,35 237.026,35 343.500,00 
Insubria 14,34 364.245,46 121.894,73 98.950,73 143.400,00 
Val Padana 7,73 196.347,10 65.707,55 53.339,55 77.300,00 
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Della 
Montagna

3,37 85.600,22 28.646,11 23.254,11 33.700,00 

Pavia 5,48 139.195,62 46.581,81 37.813,81 54.800,00 
Brianza 12,04 305.823,95 102.343,97 83.079,97 120.400,00 
Totale 2.540.066,00 850.033,00 690.033,00 1.000.000,00

- la liquidazione di tali risorse da parte delle ATS alle Alleanze locali di Conciliazione 
sulla base della comunicazione di avvio dei progetti approvati e del relativo stato 
di avanzamento;

RITENUTO pertanto  di  impegnare  a  favore  delle  ATS  lombarde  le  quote  di 
competenza per le annualità 2016 – 2018 a valere sul capitolo 12.05.104.7956 del 
bilancio regionale, che presenta la necessaria disponibilità di  competenza e di 
cassa, come di seguito indicato:
 per euro 850.033,00 sull’esercizio 2016

 per euro 690.033,00 sull’esercizio 2017

 per euro 1.000.000,00 sull’ esercizio 2018
e di liquidare contestualmente la prima quota relativa all’annualità 2016;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 
2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare 
del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  che 
prescrive:
a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le 
quali vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive);
b)  il  criterio  di  registrazione degli  incassi  e  dei  pagamenti,  che devono essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;
 
RISCONTRATO che tali disposizioni si esauriscono nella definizione del principio della 
competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni  giuridiche 
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita 
dell’obbligazione,  imputandole  all’esercizio  in  cui  l’obbligazione  viene  a 
scadenza.  La  scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione 
diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce 
come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito,  quindi,  pretendere  l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della 
coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;
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ATTESTATA,  da  parte  del  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  atto,  la  perfetta 
rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018;

VERIFICATO che la disciplina di  settore  riferita  alla  spesa oggetto  del  presente 
provvedimento  non  prevede  la  verifica  della  regolarità  contributiva  del 
beneficiario;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato entro i termini previsti 
dalla DGR 5969/2016;

VISTA la  legge regionale 34/78 e successive modifiche e integrazioni  nonché il 
regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del Bilancio di 
previsione dell’anno in corso;
 
VISTA  la  legge  regionale  20/08,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  X 
legislatura;
 
VERIFICATO che la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della U.O. 
Indirizzi  di  programmazione  sociale  e  promozione  delle  formazioni  sociali  della 
Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale;

DECRETA

1. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella tabella seguente 
con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi indicati, attestando la relativa 
esigibilità della obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2016

Anno
2017

Anno
2018

TRASFERIMENTI 
CONCILIAZIONE 
FAMIGLIA - LAVORO

48950 12.05.104.7956 850.033,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI 
CONCILIAZIONE 
FAMIGLIA - LAVORO

48951 12.05.104.7956 0,00 690.033,00 0,00

TRASFERIMENTI 48952 12.05.104.7956 0,00 0,00 1.000.000,00
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CONCILIAZIONE 
FAMIGLIA - LAVORO

2. di liquidare: 

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp.Perente Da liquidare
TRASFERIMENTI 
CONCILIAZIONE 
FAMIGLIA - LAVORO

48950 12.05.104.7956 2016 / 0 / 0 850.033,00

3. di  attestare  che  la  spesa  oggetto  del  presente  provvedimento  rientra 
nell’ambito di  applicazione degli  artt.  26  e 27 del  D.Lgs.  n.  33/2013 e di 
adempiere pertanto agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti.

        Il Dirigente 

CLAUDIA  MONETA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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